
Primo Piano - Israele, Ambasciata presso

Santa Sede: "Da Parolin dichiarazione

deplorevole"

Roma - 14 feb 2024 (Prima Notizia 24) "Giudicare la legittimità di

una guerra senza tenere conto di tutte le circostanze e i dati rilevanti porta inevitabilmente a

conclusioni errate".

Quella del Card. Parolin "è una dichiarazione deplorevole. Giudicare la legittimità di una guerra senza tenere

conto di tutte le circostanze e i dati rilevanti porta inevitabilmente a conclusioni errate". Così, in una nota,

l'Ambasciata di Israele presso la Santa Sede ha commentato quanto dichiarato ieri dal Segretario di Stato del

Vaticano, Pietro Parolin, secondo cui la risposta israeliana all'attacco compiuto da Hamas è stata

"sproporzionata".Tra "le circostanze e i dati rilevanti" di cui Parolin avrebbe dovuto tenere conto, prosegue la

nota, c'è il fatto che "Gaza è stata trasformata da Hamas nella più grande base terroristica mai vista. Non c'è

quasi nessuna infrastruttura civile che non sia stata utilizzata da Hamas per i suoi piani criminali, inclusi

ospedali, scuole, luoghi di culto e molti altri".Inoltre, "gran parte del 'progetto' di Hamas, vale a dire la

costruzione di questa infrastruttura terroristica senza precedenti, è stato attivamente sostenuto dalla

popolazione civile locale. I civili di Gaza hanno anche partecipato attivamente all'invasione non provocata del 7

ottobre nel territorio israeliano, uccidendo, violentando e prendendo civili in ostaggio. Tutti questi atti sono

definiti crimini di guerra". Le operazioni che l'Idf sta portando avanti, continua l'Ambasciata, "si svolgono nel

pieno rispetto del diritto internazionale". "Secondo i dati disponibili, per ogni militante di Hamas ucciso hanno

perso la vita tre civili. Tutte le vittime civili sono da piangere, ma nelle guerre e nelle operazioni passate delle

forze Nato o delle forze occidentali in Siria, Iraq o Afghanistan, la proporzione era di 9 o 10 civili per ogni

terrorista. Quindi, la percentuale dell'Idf nel tentativo di evitare la morte dei civili è circa 3 volte superiore,

nonostante il campo di battaglia a Gaza sia molto più complicato, come già detto", si legge ancora nella

nota."Qualsiasi osservatore obiettivo non può non giungere alla conclusione che la responsabilità della morte e

della distruzione a Gaza sia di Hamas e solo di Hamas. Questo viene dimenticato troppo spesso e troppo

facilmente. Non è sufficiente condannare il massacro genocida del 7 ottobre e poi puntare il dito contro Israele

riferendosi al suo diritto all'esistenza e all'autodifesa solo come un semplice atto dovuto e non considerare il

quadro generale", conclude la nota. In un editoriale sull'Osservatore Romano si legge: "Per la Santa Sede la

scelta di campo è sempre quella per le vittime. E dunque per gli israeliani massacrati in casa nei kibbutz

mentre si accingevano a celebrare il giorno della Simchat Torah, per gli ostaggi strappati alle loro famiglie,

come per i civili innocenti — un terzo dei quali bambini — uccisi dai bombardamenti a Gaza. Nessuno può

definire quanto sta accadendo nella Striscia un 'danno collaterale' della lotta al terrorismo. Il diritto alla difesa, il

diritto di Israele di assicurare alla giustizia i responsabili del massacro di ottobre, non può giustificare questa



carneficina".

(Prima Notizia 24) Mercoledì 14 Febbraio 2024

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

PRIMA NOTIZIA 24

Sede legale : Via Costantino Morin, 45 00195 Roma
E-mail: redazione@primanotizia24.it 

http://www.tcpdf.org

